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PER UNA CHIESA IN CAMMINO
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

“Se avete conosciuto me,
conoscerete anche il Padre” (Gv 14,7)

FERIE FINITE… INIZIA LA “FESTA”
E’  una  piccola  provocazione,  questo  titolo,  per  aiutare  ciascuno  di  noi
cristiani a riflettere senza dare per scontate le cose. La positiva possibilità
(abbastanza recente a dire il vero, se pensiamo alla storia fino a circa 50
anni fa e certo possibile solo nel mondo ricco), per gran parte di noi, di
godere di un tempo di “ferie”, non ci deve confondere le idee. 
Il  cristiano  desidera,  come  tutti,  un  tempo  di  vita  buona  e  cerca  di
realizzarlo, ma non deve, ovviamente, mai divinizzarlo o idolatrarlo. Penso
sia per questo motivo che per tanti la conclusione delle vacanze diventa un
motivo stressante, doppiamente stressante: da un lato perché cerchiamo
di vivere in esse troppe cose; dall’altro perché rischiamo di pensarle come
la vera vita mentre la loro conclusione, nel riportarci alle cose “normali”
(famiglia, lavoro, impegni…) fa sembrare quest’ultime come “cattive”. Per
un cristiano no. Per noi è Dio la festa che è già iniziata, qui, ora, a partire
dalla Pasqua di  Gesù.  Si  tratta solo, nel  giusto ritmo tra lavoro e festa,
ordinario e straordinario, di non perdere mai di vista il senso e il motivo
per cui siamo, come viandanti, in questo mondo, in attesa dell’altro.

Domenica 18 agosto 2019
20^ del Tempo Ordinario
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VITA DELLA PARROCCHIA
Dom 18 La Messa delle 9.30 viene sospesa in luglio e agosto
Mar 20 Oratorio degli anziani sospeso fino alla fine di agosto
Gio 22 (Adorazione del pomeriggio sospesa fino a settembre)
Ven 23 09.00-11.00 Il parroco è disponibile in canonica

09.00-11.00 Oratorio degli anziani
Sab 24 10.00-12.00 Il parroco è disponibile in canonica

CONFESSIONI (in chiesa): 15.30-17.00 d.Mario. 17.00-19.00 d. Claudio
Dom 25 La Messa delle 9.30 viene sospesa in luglio e agosto

ALTRI AVVISI:
 MESSA E CONFESSIONI  : in luglio e agosto è sospesa la Messa festiva delle 9.30

e al sabato il sacerdote sarà disponibile per le confessioni solo dalle 17 alle 19.
 FESTA 8 SETTEMBRE  :  Lunedì 26 Agosto, ore 21 in oratorio,  tutti i volontari

della cucina sono invitati alla riunione di coordinamento per ultimi dettagli.
Informate le persone che danno di solito disponibilità.

CAMPISCUOLA 2019
17-26 agosto alcuni giovani della Collaborazione sono in pellegrinaggio in Terra Santa.

Leggiamo insieme la Esortazione pastorale “GAUDETE ET EXSULTATE”

Capitolo terzo: ALLA LUCE DEL MAESTRO
«Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati».
77. «Fame e sete» sono esperienze molto intense, perché rispondono a bisogni primari e
sono legate all’istinto di sopravvivenza. Ci sono persone che con tale intensità aspirano
alla giustizia e la cercano con un desiderio molto forte. Gesù dice che costoro saranno
saziati, giacché presto o tardi la giustizia arriva, e noi possiamo collaborare perché sia
possibile, anche se non sempre vediamo i risultati di questo impegno. 78. Ma la giustizia
che propone Gesù non è  come quella  che cerca il  mondo,  molte  volte  macchiata  da
interessi meschini, manipolata da un lato o dall’altro. La realtà ci mostra quanto sia facile
entrare nelle combriccole della corruzione, far parte di quella politica quotidiana del “do
perché mi diano”, in cui tutto è commercio. E quanta gente soffre per le ingiustizie, quanti
restano ad osservare impotenti come gli altri si danno il cambio a spartirsi la torta della
vita.  Alcuni  rinunciano a lottare per la vera giustizia e scelgono di salire sul  carro del
vincitore. Questo non ha nulla a che vedere con la fame e la sete di giustizia che Gesù
elogia.  79. Tale giustizia incomincia a realizzarsi nella vita di ciascuno quando si è giusti
nelle proprie decisioni, e si esprime poi nel cercare la giustizia per i poveri e i deboli. Certo
la parola “giustizia” può essere sinonimo di fedeltà alla volontà di Dio con tutta la nostra
vita,  ma  se  le  diamo  un  senso  molto  generale  dimentichiamo  che  si  manifesta
specialmente nella giustizia con gli indifesi: «Cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso,
rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova» (Is 1,17). Cercare la giustizia
con fame e sete, questo è santità.
«Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia».



80.  La misericordia ha due aspetti: è dare, aiutare, servire gli altri  e anche perdonare,
comprendere. Matteo riassume questo in una regola d’oro: «Tutto quanto vorrete che gli
uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro» (7,12). Il Catechismo ci ricorda che questa
legge si  deve applicare «in ogni caso»,  in modo speciale quando qualcuno «talvolta si
trova ad affrontare situazioni difficili che rendono incerto il giudizio morale». 81. Dare e
perdonare è tentare di riprodurre nella nostra vita un piccolo riflesso della perfezione di
Dio, che dona e perdona in modo sovrabbondante. Per questo motivo nel vangelo di Luca
non troviamo «siate perfetti» (Mt 5,48), ma «siate misericordiosi, come il Padre vostro è
misericordioso.  Non  giudicate  e  non  sarete  giudicati;  non  condannate  e  non  sarete
condannati; perdonate e sarete perdonati; date e vi sarà dato» (6,36-38). E dopo Luca
aggiunge qualcosa che non dovremmo trascurare: «Con la misura con la quale misurate,
sarà  misurato  a  voi  in  cambio»  (6,38).  La  misura  che  usiamo  per  comprendere  e
perdonare verrà applicata a noi per perdonarci. La misura che applichiamo per dare, sarà
applicata a noi nel cielo per ricompensarci. Non ci conviene dimenticarlo.  82. Gesù non
dice “Beati quelli che programmano vendetta”, ma chiama beati coloro che perdonano e
lo  fanno  «settanta  volte  sette»  (Mt  18,22).  Occorre  pensare  che  tutti  noi  siamo  un
esercito  di  perdonati.  Tutti  noi  siamo  stati  guardati  con  compassione  divina.  Se  ci
accostiamo sinceramente al Signore e affiniamo l’udito, probabilmente sentiremo qualche
volta questo rimprovero: «Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come
io ho avuto pietà di te?» (Mt 18,33). Guardare e agire con misericordia, questo è santità.
«Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio». 
83.  Questa  beatitudine  si  riferisce  a  chi  ha  un cuore  semplice,  puro,  senza  sporcizia,
perché  un  cuore  che  sa  amare  non  lascia  entrare  nella  propria  vita  alcuna  cosa  che
minacci quell’amore, che lo indebolisca o che lo ponga in pericolo. Nella Bibbia, il cuore
sono le nostre vere intenzioni,  ciò che realmente cerchiamo e desideriamo, al di là di
quanto manifestiamo: «L’uomo vede l’apparenza, ma il  Signore vede il  cuore» (1 Sam
16,7). Egli cerca di parlarci nel cuore (cfr Os 2,16) e lì desidera scrivere la sua Legge (cfr
Ger 31,33). In definitiva, vuole darci un cuore nuovo (cfr Ez 36,26). 84. «Più di ogni cosa
degna di cura custodisci il tuo cuore» (Pr 4,23). Nulla di macchiato dalla falsità ha valore
reale per il Signore. Egli «fugge ogni inganno, si tiene lontano dai discorsi insensati» (Sap
1,5). Il Padre, che «vede nel segreto» (Mt 6,6), riconosce ciò che non è pulito, vale a dire
ciò che non è sincero, ma solo scorza e apparenza, come pure il Figlio sa «quello che c’è
nell’uomo» (Gv 2,25).  85.  È vero che non c’è amore senza opere d’amore, ma questa
beatitudine ci ricorda che il Signore si aspetta una dedizione al fratello che sgorghi dal
cuore, poiché «se anche dessi  in  cibo tutti i miei beni  e consegnassi il  mio corpo per
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe» (1 Cor 13,3). Nel vangelo di
Matteo vediamo pure che quanto viene dal cuore è ciò che rende impuro l’uomo (cfr
15,18), perché da lì procedono gli omicidi, i furti, le false testimonianze, e così via (cfr
15,19). Nelle intenzioni del cuore hanno origine i desideri e le decisioni più profondi che
realmente ci  muovono.  86.  Quando il  cuore ama Dio e il  prossimo (cfr  Mt 22,36-40),
quando questo è la sua vera intenzione e non parole vuote, allora quel cuore è puro e può
vedere Dio. San Paolo, nel suo inno alla carità, ricorda che «adesso noi vediamo come in
uno specchio, in modo confuso» (1 Cor 13,12), ma nella misura in cui regna veramente
l’amore, diventeremo capaci di vedere «faccia a faccia» (ibid.). Gesù promette che quelli
che hanno un cuore puro «vedranno Dio».  Mantenere il cuore pulito da tutto ciò che
sporca l’amore, questo è santità.                                                                           … (continua)
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INTENZIONI ALLE SANTE MESSE
 Ricordiamo RINO Malvestio che il Signore ha accolto con Sé nei giorni scorsi.
 Ricordiamo i giovani della Collaborazione partiti con don Davide per il pellegrinaggio in

Terra Santa.
Sabato 17 San Giacinto, sacerdote
19.00: Albano zorzi; Giorgio Targhetta (anniv.) e Maria Zambello.
Domenica 18 20^ domenica del tempo Ordinario – Anno C (IV settimana del Salterio)
08.00: Sergio martellozzo; Giuseppe Bonamigo; Aldo Betto e Maria; Teresa Cappelletto e
Massimo; Renato Cagnin e Mario; Giacomo Marconato; Deff. Fam. Chiggiato e Pelosin.  
11.00: def. Fam. Scanferla; Roberto Ballan. 50° anniv. di matrimonio di Gallo Valentino e
Mason Bruna; Maria Antonietta Piran. 
18.00: Marco Guion; Antonio Peron; Teresa Artuso, Angelo Antonello, Fernando e padre
Florindo  Antonello;  Guido  Scantamburlo;  Leonora  Scantamburlo;  Maria  Pallaro;
Benedetto e Lucia; Bortolo Bonato, Igina e familiari defunti; Maria Costalia, Guido, Nevio 
Lunedì 19 San Giovanni Eudes, sacerdote
08.30 S. CHIARA: Defunti della Parrocchia
17.00 SALUTE: S. Rosario
Martedì 20 San Bernardo, abate e dottore della Chiesa
08.30 S. CHIARA: Bruno e Ada Forin; Lino Sabbadin
17.00 SALUTE: S. Rosario
18.30 SALUTE: Defunti della Parrocchia
Mercoledì 21 San Pio X, papa
08.30 S. CHIARA: Pierina Bidotto
10.00 SALUTE: Defunti della Parrocchia
17.00 SALUTE: S. Rosario
Giovedì 22 Beata Vergine Maria Regina
17.00 SALUTE: S. Rosario
18.30 S. CHIARA: Defunti della Parrocchia
Venerdì 23 Santa Rosa da Lima, vergine
08.30 S. CHIARA: Defunti della Parrocchia
17.00 SALUTE: S. Rosario
Sabato 24 San Bartolomeo, apostolo
19.00: Lina Baldassa, Lino Gallo e Angela; Flores Vergerio; Giuseppe Garzaro
Domenica 25 21^ domenica del tempo Ordinario – Anno C (I settimana del Salterio)
08.00: Andrea Fantinato; Renato Cagnin e Mario; Giulio Noro; Graziano Chiggiato
11.00: Antonio Favaro e Lidia
18.00: Marco Guion


